
l’esigenza di dialogo. 
Si può e si deve far di più.
Del resto, per dare un’idea delle
condizioni del mare in cui si sta
navigando, è inutile nascondersi che i
pochi attori della stampa continuano ad
avere fra di loro rapporti più che
sporadici. 
Ci si parla sempre meno, spesso zero, e
le occasioni per trovare punti d’accordi
sono modesti.
Questo anche per smentire una voce che
sta girando, francamente distorsiva: non
c’è nessun cartello fra le riviste, non ci
sono sante alleanze e, ahimé, non c’è
nemmeno un gran dialogo fra i
giornalisti. 
Altro che prove concordate su questa o
quella macchina...
E sulla possibile concorrenza che un

forum di questo tipo può fare alle
pubblicazioni non credo ci siano
problemi. 
Qui si tratta di impressioni a ruota
libera, di problematiche del momento, di
riflessioni sul comparto. Un articolo o
una prova è e deve essere un’altra cosa. 
Test di guida, numeri, descrizione di
innovazioni: se poi così non è, è un altro
paio di maniche.
Non è mica un problema di un chattante
del forum. 
Noi siamo ben consci della necessità di
migliorarci. 
A volte le risorse economiche (e fisiche)
non sono sufficienti, altre volte pur
impegnandosi non ci si riesce.
Nota a margine. Io non lo ritengo tale,
ma se poi dovesse esserci un
concorrente in più, pazienza. 
C’è già molta, troppa, carta in giro.
Siamo già così in tanti: qualche
computer acceso in più non trafiggerà
nessuno...

di Gianni
Gnudi
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e Antoine De Saint-Exupéry sosteneva che
«Esiste un vero lusso, ed è quello dei
rapporti umani”. 
L’autore del Piccolo principe, must della
letteratura pre-adolescenziale, aveva
ragione. In una società che comprime
sempre più gli spazi di dialogo e le
occasioni di interlocuzione va segnalato
un costruttivo apporto, proveniente dal
variegato mondo di internet.
Nella pletora di forum che si possono
trovare in rete ve ne è uno di un certo
interesse proprio sul mondo della
meccanizzazione in generale, agricola
per quel che più ci interessa.
Sia chiaro nel ‘forum-macchine’ c’è un
po’ di tutto, dalla protesta di chi non
riceve le riviste del settore all’accusa
non certo velata di essere portatori
d’acqua delle aziende costruttrici, dai

suggerimenti operativi al trattore dei
sogni. 
Un miscuglio di tante cose, ma un
positivo mix sul quale riflettere per
cercare di migliorare.
Senza incensare troppo uno strumento
del quale si sa poco, dal numero degli
accessi al profilo degli utenti. 
Ma nemmeno sottovalutando un
fenomeno, quello dei forum, e di questo
in particolare, che possono servire da
sprone per nuove idee o per ritarare il
‘duro’ mestiere del giornalista, stretto
da un lato dalle esigenze di informare e
dall’altro pressato da richieste
commerciali e di costo sempre meno
duttili.
Riflettere, si diceva. 
Intanto, sulla necessità di alcuni
operatori, contoterzisti o agricoltori che
siano non è importante, di scambiarsi
informazioni e di trovare una tribuna
nella quale confrontarsi. 
E ciò dimostra una certa carenza da
parte nostra, leggasi stampa
specializzata di settore, nell’intercettare

Quelli che 
il forum...
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